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7 8 7 ) Èrasi già p e sa  parte dai Confratelli del
SS.0 nel 1742 di ristorare la C h iesa. N el 1 7 4 3 , 
primo M arzo, dovendosi rinovar l’ O rgano, il C a­
pitolo cedette alla Scuola ogni giurisdizione e pos­
sesso sull’ O rga n o , sicché l’ Organista debba esse­
re eletto dalla Scuola. Veram ente non avevano 
alcuna giurisdizione nè possesso, come fu deetor 
ma forse eransi obbliate le cose di avan ti. M a 
perchè dovrà 1’ Organista suonare a tutte le ordi­
narie e straordinarie fun zion i, per questo obbli- 
gossi il Capitolo di contribuirgli Due. 12. corren­
ti , e due al Folli sta. Erano in Capitolo oltre gli 
antecedenti, Faustin O livi D iacono, e Giovanni 
M attel Sudd. A rch. SS."

7 8 8 )  In questo medésimo anno 1 7 4 J ,  28 A -  
g o sto , Un Giovane di Chiesa si presentò al Capito­
lo per elezione al Diaconato a nome del Suddiaco­
n o , che era inferm o, i l  dì poi 19 Settembre do­
vendo i l  Capitolo eleggere A co lito  tito la to , fece es­
perimento sopra s e t te , de’ quali quattro rimasero e- 
l e t t i . Occorse errore in  un bossolo, in cui trovassi 
7  b a lle , non essendo che 6  i  Capitolari. Fu ribal­
lottato qu ello , in di cui nome era corso i l  bossolo ,  
nè arrivò alla metà del Capitolo, quando nella p r i­
ma bai ottazione l ’ aveva superata. Fu querelata 
tal elezione agli Eccl:m' Capi : ma sentite le ragio­
ni del Sig.r Giovano , fu  rigettata la querela, on­
de l i  4 coeletti furono presentati al Trelato per la  
preelezione. Scomp. pag. 136.  Questa subitanea 
mutazione di consiglio e pentimento del voto da­
to in prima propizio , fa vedere quanto ta l­
volta siano inconsiderati i Capitoli nelle loro ele­
zioni. E  se più spesso v i fosse errar di balle, più

spes-


